
sta to  politico  e con le condizioni generali della  civiltà con
tem poranea.

Il Lazarevic d a  buo n  tradizionalista d i prov incia è  con
ten to  del suo  paese , è  a ttaccato1 fo rtem ente  a lla  sua v ita quo 
tid iana. L a vera felicità del popo lo  egli vede in  una form a di 
vita pa triarca le  (1), r>ella conservazione dei vecchi usi e co
stum i, nel rispetto  delle  vecch ie autorità, ne ll'in tim ità  del 
focolare dom estico , in una  paro la , in quel vecch io  e buon 
tem po  che si vide, un  p o ’ idealizzato, riflesso in M arica, nel 
p o p e , in A rsen , in T im a, in V idak , in Jan ko  d a  fanciullo  ed 
in T esan . P er princip io , contrario a riform e radicali, egli am 
m ette  so ltan to  quei m ovim enti che p a rtono  da l cuore della 
nazione e che  perfezionano il suo  organismo* originale, m a 
non  lo estirpano  b ru talm en te . Ogni innovazione deve  essere 
ad a tta ta  a ll’am bien te , ten en d o  conto delle sue vecchie e « glo
riose » tradizioni, de lla  m en talità  conservativa dei suoi fieri 
cam pioni. Se il Nuovo1 viene a cozzare col V ecchio , la  scon
fitta tocca al prim o; l ’innovazione che è in contrasto  stridente 
con la tradizione è co n d an n ata  a fallire. Com e si possano  m et
tere in esecuzione certe  riform e è d im ostrato  « p ra ticam en te  » 
in « La icona della  scuola ». M a qui è p resa  d i m ira una co l
lettività u n  p o ’ troppo  vasta, e sfugge il vero  centro  d ’attra 
zione e di irradiazione : la fam iglia.

Le idee dogm atiche del tradizionalism o e la  forza passiva 
del conservativism o si accen tuano  sopra tu tto  nel culto della 
fam iglia. Siffatto culto è  uno  dei m otivi fondam entali di tu tta  
l ’opera  narrativa del Lazarevic, la  no ta  su a  p iù  alta  e  p iù  
forte : n o n  c ’è sen tim ento , non  id ea  che si elevi al di sop ra di 
esso. Di fronte ad  esso*, che im pern ia  il p ro b lem a della  feli
cità sociale e nazionale, tutto deve cadere. 11 despotism o asso
luto dell’uom o abbrutito* dal vizio del giuoco capito la dinanzi 
ai doveri ed  alle do lcezze del vero am ore coniugale. I capricci

( i )  L j .  N e d ic , op. c i t . ,  46.
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